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solo in prossimità della chiusura del 
progetto; tuttavia, le attività di studio e 
sviluppo nel campo della modellistica 
meteorologica e del Supercalcolo hanno 
permesso, già nella campagna AIB 2022, 
di aumentare la frequenza dei run operativi 
giornalieri relativi al territorio della 
Sardegna e allo stesso tempo di ridurne i 
tempi di esecuzione. L'ampliamento del 
panorama delle informazioni fornite e il 
risparmio di tempo prezioso, grazie 
all'anticipazione della disponibilità degli 
output, hanno introdotto ovvie potenziali 
ripercussioni anche in tutte le attività di 
previsione del rischio incendio nella 
Regione Sardegna. 
Attività di modellistica meteorologica 
funzionali all'ampliamento delle 
informazioni fornite tramite i bollettini di 
pericolosità di incendio sono state svolte 
anche dal Consorzio LaMMA, che ha 
sviluppato una serie di procedure e 
funzionalità grafiche per una migliore 
gestione della campagna AIB, ad esempio 
fornendo i valori di alcuni sub-codici 
dell'indice FWI, e di una loro forma di 
presentazione grafica idonea a evidenziare 
le differenze degli andamenti giornalieri e 
stagionali rispetto alla serie storica degli 
stessi valori, e la valutazione della severità 
delle condizioni degli indici. Le elaborazioni 
sono state effettuate su dati del modello 
Moloch a 2.5 km. 
Partendo dai dati meteorologici, ma 
considerando anche le condizioni 
climatiche, geomorfologiche e 
vegetazionali, nonché gli aspetti tecnico-
amministrativi, Regione Sardegna ha 
effettuato uno studio territoriale finalizzato 
alla ridefinizione delle aree di allerta 
utilizzate per la fornitura dei bollettini di 
pericolosità. Le modifiche sono state 

très coûteuse en termes de calcul et a 
nécessité la conception spéciale d'un 
système de supercalcul avancé. Malgré la 
pandémie de coronavirus (COVID19) et la 
pénurie de composants matériels qui en a 
résulté, le système de supercalcul n'a été 
pleinement disponible que vers la fin du 
projet. Cependant, les activités d'étude et de 
développement dans le domaine de la 
modélisation météorologique et des 
supercalculateurs ont permis d'augmenter la 
fréquence des exécutions opérationnelles 
quotidiennes pour le territoire de la 
Sardaigne et en même temps de réduire 
leurs temps d'exécution. L'élargissement du 
panorama des informations fournies et le 
gain d'un temps précieux, grâce à la 
disponibilité anticipée des résultats, ont déjà 
introduit des répercussions potentielles 
évidentes dans toutes les activités de 
prévision des risques d'incendie également. 
Des activités de modélisation 
météorologique fonctionnelles à l'extension 
des informations fournies par les bulletins de 
risque d'incendie ont également été menées 
par le Consortium LaMMA, qui a développé 
une série de procédures et de 
fonctionnalités graphiques pour une 
meilleure gestion de la campagne AIB, par 
exemple en fournissant les valeurs de 
certains sous-codes de l'indice FWI, et leur 
forme de présentation graphique adaptée 
pour mettre en évidence les différences 
dans les tendances quotidiennes et 
saisonnières par rapport aux séries 
historiques des mêmes valeurs, et 
l'évaluation de la gravité des conditions de 
l'indice. Les calculs ont été effectués sur les 
données du modèle Moloch à 2,5 km. 
En partant des données météorologiques, 
mais en considérant également les 
conditions climatiques, géomorphologiques 
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et technologiques, et donc par les impacts 
connexes en termes de prévention et de 
sécurité, est très large et cela représente 
l'un des principaux impacts du projet. 

  































http://www.lamma.toscana.it/meteo/rischio-incendi






http://www.lamma.toscana.it/modelli/atmo/bolam-e-moloch-info-sui-modelli
http://www.lamma.toscana.it/modelli/atmo/bolam-e-moloch-info-sui-modelli


https://land.copernicus.eu/imagery-in-situ/eu-dem/eu-dem-v1.1
https://www.regione.toscana.it/-/geoscopio
https://www.regione.toscana.it/-/geoscopio
https://geoportal.regione.liguria.it/catalogo/mappe.html
https://www.geoportail.gouv.fr/
https://land.copernicus.eu/pan-european/corine-land-cover/clc-2012


https://www.sardegnageoportale.it/
https://www.promethee.com/incendies
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 SEQ Figure \* ARABIC1: Mappa del combustibile. 

 

Figura : Mappa dei complessi di combustibile. 

 

 

Figura 4: Mappa dei complessi di combustibile. 
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 Figura 5: Mappa della gravità. 
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Figura 6: Mappa del pericolo. 
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Figura 7: Mappa del rischio. 
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I dati (features) in input del modello di machine learning che vengono estratti dai dati sopra 
indicati sono i seguenti: 
 
 

Input Modello ML Descrizione 

dem quota in metri 

slope pendenza 

east esposizione sul versante est 

north esposizione sul versante nord 

urban_d ogni pixel ha un valore relativo alla distanza dalle aree urbane (q 
estratte dalla CORINE 2018) 

crops_d ogni pixel ha un valore relativo alla distanza dalle aree coltivate (q 
estratte dalla CORINE 2018) 

roads_d ogni pixel ha un valore relativo alla distanza dalle strade principali 

temp_1 temperatura media per la stagione invernale (Celsius) 

temp_2 temperatura media per la stagione estiva (Celsius) 

prec_1 precipitazione cumulata giornaliera media invernale (mm) 

prec_2 precipitazione cumulata giornaliera media estiva (mm) 

park il valore di ogni pixel può essere 1 o 0 a seconda se appartiene ad 
un'area apparteente a NATURA 2000 

veg la variabile categorica relativa al tipo di vegetazione di ciascun pixel, 
estratta dalla CORINE 02018 al terzo livello di dettaglio 
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Figura 23: A sinistra le temperature estive, a destra il layer di temperature invernali. 

 

 

 

Figura 24: A sinistra le precipitazioni estive, a destra il layer di precipitazioni invernali. 
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Figura 31: Istogramma delle importanze normalizzate delle variabili di input del modello ML per la stagione 
invernale: dalle più influenti alle meno, le varie perc_x sommate, le variabili climatiche,  quota e pendenza, 

distanze dalle strade e aree urbanizzate, vegetazioni e infine le variabili di esposizione. 
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considerata, nei casi in cui per la pericolosità è determinante il fattore vento, la parte 
settentrionale della zona D in termini di pericolosità è assimilabile alla zona C e maggiore 
della parte a sud della stessa zona D. Nei casi in cui invece la temperatura è una variabile 
chiave ai fini della valutazione del pericolo, sono state riscontrate molte giornate in cui il 
pericolo si sarebbe potuto valutare maggiore nella parte sud rispetto a quella nord della D ed 
alla C.   

Per le ragioni sopra esposte, i Comuni di Santa Teresa di Gallura, La Maddalena, Palau e 
Arzachena vengono spostati dalla zona D alla zona C. 

 

 

 

 

 

Figura 40: Limite zone C-D attuale. 
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Figura 41: Limite zone C-D ridefinito. 

 

Revisione zone M ed N. 

I Comuni di Teti, Austis e Sorgono, che hanno caratteristiche prevalentemente collinari 
piuttosto che montuose, vengono separati dalla zona N che comprende il Gennargentu e 
incluse nella zona M, più calda. 

 

 

 

Figura 42: Limite zone M-N attuale. 
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Figura 44: Limite zone H-J attuale. 
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Figura 46: Limite zone L-S attuale. 

 
Figura 47: Limite zone L-S ridefinite. 
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Revisione zone U e V. 

I Comuni di Vallermosa e Siliqua (attuale zona V) sono caratterizzati da temperature alte 
come i comuni di Musei, Villamassargia, Domusnovas e Iglesias (attuale zona U). Inoltre, 
hanno una esposizione simile ai venti dominanti: risultano tutti ben esposti a scirocco e sono 
poco interessati dal maestrale, in quanto sottovento rispetto al Massiccio del Linas. I Comuni 
di Vallermosa e Siliqua si ritiene, pertanto, che debbano essere spostati dalla zona V alla 
zona U. 

 

 
Figura 50: Limite zone U-V attuale. 

 
Figura 51: Limite zone U-V ridefinito. 

 

Revisione zone T, O e Q. 
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Figura 53: Limite one Q-O-T ridefinito. 
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Figura 54: Zone attuali (sinistra) e ridefinite (destra). 

  
































